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* Il Blog Barocca-mente è un progetto collettivo animato dai borsisti e dalle 
borsiste del progetto Quale Barocco? Fortuna del Barocco nelle collezioni 
e negli allestimenti dei musei europei e americani nel corso del Novecento, 
a cui vanno i miei ringraziamenti, uniti a quelli a Maria Beatrice Failla e alla 
Fondazione 1563 per l’Arte e la Cultura della Compagnia di San Paolo.

 Questo contributo rientra tra i prodotti della mia ricerca finanziata 
dal progetto PON Ricerca e Innovazione Conservazione green per il 
patrimonio e le residenze del Barocco. Nuove prospettive per il restauro, la 
storia conservativa, la conservazione programmata e le applicazioni digitali 
per i musei.

Serena Quagliaroli* 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

UN BLOG PER UN PROGETTO:  
BAROCCA-MENTE

All’inizio del 2022, avviate le ricerche dei borsisti della prima 
edizione di Quale Barocco? Fortuna del Barocco nelle col-
lezioni e negli allestimenti dei musei europei e americani nel 
corso del Novecento, la coordinatrice scientifica, Maria Bea-
trice Failla, lanciò un’idea: un blog per raccontare il progetto. 
Prontamente, il gruppo di lavoro si mise in moto per elaborare 
delle proposte che individuassero l’architettura, i contenuti e le 
formule di funzionamento di tale piattaforma virtuale, per poi 
dedicarsi con impegno a popolarla con post. L’entusiasmo e la 
capacità di lavorare in squadra dei primi borsisti si ritrova anche 
nelle ricercatrici e nel ricercatore della seconda edizione del 
progetto, che con sollecitudine hanno raccolto il testimone.

Questa proposta di Failla intercetta esigenze espresse sia in 
ambito universitario sia più in generale della ricerca, tanto a 
livello nazionale quanto internazionale, che spingono a uscire 
dagli stretti confini disciplinari e dal micromondo accademi-
co. Ormai, non vi è progetto europeo che non preveda, oltre 
alla dissemination – che si rivolge ai propri pari all’interno di 
una rete di istituzioni scientifiche –, anche specifiche azioni di 
comunicazione rivolte a un pubblico altro o, meglio ancora, 
alle diverse tipologie di pubblico. E così avviene per le univer-
sità, che sono chiamate, accanto a insegnamento e ricerca, a 
una nuova missione – la cosiddetta Terza Missione – finalizzata 
al trasferimento scientifico, tecnologico e culturale e alla tra-
sformazione produttiva delle conoscenze attraverso processi 
di interazione diretta con le svariate componenti della società 
civile.
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D’intesa con le referenti della Fondazione 1563 per l’Arte e la 
Cultura della Compagnia di San Paolo, Failla ha declinato quin-
di una specifica via di comunicazione per il progetto Quale 
Barocco?, individuando nel blog lo strumento di trasmissione 
più adatto agli obiettivi sopramenzionati. Se di per sé non si 
tratta di una risorsa nuova, non per questo risulta banale: non 
poche sono state infatti le difficoltà a cui ci ha messo di fronte 
questa soluzione, così diversa da quelle utilizzate di consueto 
in ambito accademico. 

Tipologicamente il nostro blog si ispira ai CARNETS  
D’HYPOTHÈSES di area francese e afferisce all’ampia sfera dei 
RESEARCH BLOGS nell’ambito delle scienze umanistiche e so-
ciali, per i quali esiste un ottimo strumento di indicizzazione, 
Hypotheses1. Si tratta di una piattaforma internazionale fonda-
ta nel 2009, parte di OpenEdition Center, un ente di ricerca 
pubblico francese responsabile di pubblicazioni scientifiche in 
open access, altra grande sfida della ricerca contemporanea.

Hypotheses raggruppa oltre 4700 research blogs, di cui solo 51 
sono classificati sotto l’etichetta “lingua italiana”2. A suggerire il 
ritardo del nostro paese in questo tipo di produzione vi è inoltre 
il fatto che un discreto numero dei pochi progetti classificati 
come “italiani” presentino in realtà la caratteristica della doppia 
lingua, quasi a suggerire che la componente italiana sia stata 
attirata verso questi strumenti dai partner stranieri. In partico-
lare, sotto la categoria “arte” è annoverato solo un progetto italo 
francese che si rivolge allo studio delle relazioni culturali e intel-
lettuali tra Francia e Italia durante gli anni della Grande Guerra.

Decisamente più frequente è incrociare esperienze di comu-
nicazione simili alla nostra, oltre che nel contesto francofono, 
in area anglosassone. Basti citare due tra le realtà di formazio-
ne storico-artistica più note di Londra, il Warburg Institute e il 
Courtauld Institute. Il blog del primo, warburghianamente inti-
tolato Mnemosyne, accoglie contributi scritti da studenti e stu-
diosi – non solo direttamente affiliati all’istituto – su argomenti 
che riguardano la missione e gli eventi del Warburg, i progetti 
di ricerca, le pubblicazioni, le risorse e le collezioni, le perso-
ne che lavorano all’interno3. Più a indirizzo pratico, il blog del 
Courtauld Institute, scritto da e per gli studenti, ricco di infor-
mazioni sulla vita all’interno dell’istituto e le notizie correlate4.

1 https://hypotheses.org.

2 Dati rilevati a novembre 2023.

3 https://warburg.sas.ac.uk/blog.

4 https://courtauld.ac.uk/news-blogs/.
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Navigando la rete alla ricerca di blog simili a Barocca-men-
te nella Penisola italiana, si intercetta quello del progetto GAP 
Graffiti Art in Prison, del Sistema Museale dell’Università degli 
Studi di Palermo, in partenariato con il Kunsthistorisches Insti-
tut di Firenze, l’Università di Saragozza e l’Accademia di Arte 
e Design di Catania. Il blog è stato inaugurato nel maggio del 
2022 – quindi poco dopo il nostro – ma ad oggi conta sola-
mente cinque post5.

Il format del blog sembra funzionare particolarmente bene in 
ambito museale, così all’estero – per citare qualche esempio si 
vedano il British Museum di Londra o il Metropolitan Museum 
of Art di New York, o ancora la National Gallery di Washington, 
principalmente orientati a offrire dei “dietro alle quinte” oppure 
degli approfondimenti sulla storia del museo e delle opere6 –, 
ma anche in Italia. Tra quelli della Penisola, sorti nella maggior 
parte dei casi in risposta alle chiusure imposte dalla pandemia 
da Covid-19 e poi per lo più sospesi al termine dell’emergenza, 
si distingue per qualità e quantità dei post il blog del Museo e 
Real Bosco di Capodimonte, intitolato Capodimonte raccon-
ta, inaugurato con tempismo esemplare già il 9 marzo 20207.

In generale, per raccontarsi, piuttosto che ai blog, i musei 
italiani tendono maggiormente a fare affidamento sui social 
networks e principalmente prediligono Facebook e Instagram. 
E così anche fondazioni di storia dell’arte come la Fondazione 
Roberto Longhi o la Fondazione Federico Zeri.

Ad ogni modo, quello che si può osservare, benché non ne-
cessariamente tradotto in un blog come Barocca-mente, è 
il sempre maggior bisogno di comunicare via web avvertito 
dalle istituzioni scientifiche o accademiche e dalle realtà pub-
bliche e private impegnate nella ricerca umanistica. È il caso 
della rivista «Storia dell’Arte», tradizionalmente legata agli stu-
di storico-artistici portati avanti presso la Sapienza Università 
di Roma, che nell’aprile 2021 ha inaugurato “Storia dell’arte” 
in tempo reale, definendolo uno strumento di pubblicazione 
più immediato e agile per «anticipazioni e ricerche in corso, 
affacci sull’attualità, scoperte, nuove letture»8. Il primo post 
è stato scritto sull’onda del ritrovamento del caravaggesco 
Ecce Homo di Madrid – e del relativo dibattito – e da allora 
sono stati pubblicati circa due contributi al mese. La differenza 

5  https://graffitiartinprison.it/publications-and-blog/.

6 https://www.britishmuseum.org/blog; https://www.metmuseum.org/
blogs; https://www.nga.gov/blog.html.

7 https://capodimonte.cultura.gov.it/capodimonte-racconta/.

8 https://www.storiadellarterivista.it/blog/.
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più evidente rispetto a Barocca-mente è il target audience, il 
pubblico di destinazione, in quanto quello di “Storia dell’arte” 
in tempo reale viene chiaramente individuato solo all’interno 
della comunità scientifica, determinando di conseguenza an-
che precipue scelte stilistiche, quali l’uso di note e di citazioni 
bibliografiche, oltre a un registro linguistico specialistico. A tal 
proposito, tutti i post sono dotati di un suggeritore automatico 
che stima i minuti di lettura necessari: alcuni articoli raggiun-
gono addirittura i 76 minuti, a fronte di una media di 4-5 mi-
nuti dei post di Barocca-mente. Si tratta con evidenza di due 
progetti digitali nati con obiettivi differenti e per chiarire quali 
sono quelli di Barocca-mente – entrando finalmente nel vivo 
del racconto relativo al nostro blog – è necessario partire dalla 
scelta del titolo.

«Barocca-mente. Pensieri in comune sulla ricerca».

La paternità di questa specifica intitolazione spetta a Vincenzo 
Pernice, benché sia il frutto di numerosi momenti di riflessioni 
condivise – un vero e proprio brainstorming spalmato su più 
settimane – condotte allo scopo di individuare un’espressione 
dal sapore seicentesco, che fosse dotata di un che di arcai-
co ma al tempo stesso suonare famigliare e comprensibile. 
Una parola capace di richiamare immediatamente l’oggetto di 
studio, il Barocco, ma anche di aprire a latere un ventaglio di 
rimandi e significati.

La “mente” barocca è quella degli artisti vissuti nel XVII e nel 
XVIII secolo, quella dei collezionisti che nel Novecento han-
no fatto man bassa di opere del Sei e del Settecento, quella 
dei curatori di mostre sul Barocco organizzate nelle più varie 
sedi espositive e museali, ma è anche quella dei borsisti che 
scrivono i post, calandosi ogni volta in un diverso orizzonte 
culturale.

In piena coerenza, dunque, con la cultura artistica che si in-
tende evocare, in Barocca-mente vi è una componente arti-
ficiosa, complessa, ma che vuol dire anche ludica e giocosa, 
rappresentata dalla lettura di “baroccamente” come avverbio. 
Parola che reca con sé un senso di eccesso e di bizzarro che 
normalmente confligge con tutto ciò che è la ricerca scientifi-
ca, ma è proprio qui che scatta il ribaltamento che sin dall’ori-
gine ci si è proposti di attuare con il blog: raccontare la ricerca 
con un approccio inusuale al mondo accademico e quanto 
più possibile accattivante per un pubblico più ampio.

A tutto questo, già messo a fuoco insieme ai borsisti all’avvio 
del nostro percorso, si aggiunge una suggestione tratta dal 
commentario a Leibniz di Gilles Deleuze intitolato Le Pli ed 
edito nel 1988. Secondo l’autore 
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«Le baroque ne renvoie pas à une essence, mais plutôt à une fonction 
opératoire, à un trait. Il ne cesse de faire des plis. Il n’invente pas la chose : 
il y a tous les plis venus d’Orient, les plis grecs, romains, romans, gothiques, 
classiques… Mais il courbe et recourbe les plis, les pousse à l’infini, pli sur pli, 
pli selon pli. Le trait du baroque, c’est le pli qui va à l’infini»9.

Una definizione che pare confacente a descrivere tanto il fare 
ricerca in generale, quanto il modus operandi che abbiamo 
adottato con il nostro blog: si tratta infatti di creare una trama, 
non necessariamente ordinata ma che ha insita l’idea di poter 
tornare e ritornare sui dati, sui ragionamenti, di differire e poi 
richiamare le informazioni e le riflessioni. Una trama libera che 
vuole aprire alla possibilità di esplorare diverse direzioni, di am-
pliare il campo visivo, di intrecciare i fili del discorso per ottenere 
un disegno nuovo.

In questo senso, altrettanto importante è il sottotitolo: «pensieri 
in comune sulla ricerca». E sottolineo in particolare “in comu-
ne”.

Come già ricordato, il blog è uno degli strumenti del progetto 
Quale Barocco?, progetto che vede quattro borsisti lavorare al 
contempo alla propria ricerca individuale ma anche collaborare 
all’interno di quella che è una cornice più grande, pensata come 
una fucina, un laboratorio. Il blog viene dunque inteso come 
una traduzione in atto di questa collaborazione, che funziona 
in ragione di quest’ultima e si nutre della volontà di mettere sul 
piatto spunti e idee, letture, aneddoti e magari anche qualche 
piccola notizia curiosa nascosta tra le pieghe di una letteratura 
di per sé vastissima, o a volte tra le pagine o le note di fonti ina-
spettate. Ma è una messa in comune anche al di fuori del ristret-
to gruppo di aderenti al progetto perché è un dischiudersi verso 
la comunità di studiosi e studiose e al variegato pubblico degli 
interessati, condividendo non tanto gli esiti di un lavoro conclu-
so quanto piuttosto il work in progress, con tutte le aperture e le 
deviazioni del caso, e, talvolta, persino qualche contraddizione.

Inaugurato l’11 aprile 2022 con il primo dei quattro post di pre-
sentazione dei borsisti, è stato preceduto da un intenso lavorìo, 
condotto per discutere tipologia e frequenza delle pubblicazioni 
(stabilita poi come settimanale), individuare una struttura stan-
dard, ripartirsi i compiti, delineare un piano editoriale. Com’è 
normale, alcune delle moltissime idee scaturite in questa prima 
fase di fervente consultazione sono state poi riviste, trasformate, 
altre ancora abbandonate. 

Si è soprattutto riflettuto sul linguaggio da adottare in relazione 
al target di riferimento. Come anticipato, l’obiettivo è stato, sin 

9 DELEUZE 1988, p. 5.
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da subito, quello di uscire dagli stretti argini della pubblicazione 
scientifica, cassando di conseguenza l’uso delle note, limitan-
do i riferimenti bibliografici allo stretto necessario, riducendo i 
tecnicismi, oppure, laddove usati, preoccupandosi sempre di 
scioglierli dandone adeguata spiegazione.

Non è stato facile, soprattutto all’inizio. Sarà che siamo stati tutti 
più o meno educati a confrontarci con una tradizione di lette-
ratura critica che porta in palmo di mano la scrittura comples-
sa, ipotattica, le espressioni ricercate. Una scrittura certamente 
seducente, ricca ed elegante, ma decisamente troppo involuta 
per questa specifica destinazione e per i suoi mezzi di trasmis-
sione: lo schermo del computer, del tablet o del cellulare.

Poiché, in generale, il blog è concepito come un diario di viag-
gio che accompagna le nostre ricerche e ne visualizza lo svol-
gimento, come traspare anche scorrendo i post, siamo andati 
via via sperimentando e correggendo il tiro anche dal punto di 
vista della scrittura e del registro linguistico.

Passando invece ai contenuti, com’è facile notare, fra i numerosi 
fils rouges che si dipanano attraverso i post e in parte li raccor-
dano ve n’è uno predominante. Il lettore più assiduo percepisce 
chiaramente l’elezione di un punto focale, una sorta di perno su 
cui poggia buona parte del discorso. Il fuoco attorno al quale 
orbita la piccola galassia dei nostri post è la Mostra della pittu-
ra italiana del Seicento e del Settecento tenutasi a Firenze nel 
1922 (fig. 1). Come è solita dire Failla, le diverse iniziative con-
dotte in questi quasi due anni di lavoro nell’ambito del progetto 
Quale Barocco? hanno contribuito a “smontare” questa mostra 
e anche il blog ha fatto la sua parte disseminando nei diver-
si contributi settimanali dei pezzetti utili alla ricostruzione del 
puzzle. Il racconto della mostra fiorentina punteggia i post che, 
pur affrontando argomenti disparati, finiscono però spesso per 
trovare un riferimento a quella kermesse così significativa per il 
nostro discorso sulla fortuna del Barocco nel XX secolo.

Dopo i primi post di presentazione dei borsisti e delle borsiste, 
i successivi hanno spaziato da affondi monografici sulla fortu-
na di artisti del Sei e Settecento all’individuazione dei connota-
ti dei maggiori critici, mercanti e collezionisti del Novecento, 
alla ricostruzione di mostre e allestimenti, il tutto in coerenza 
con il progredire delle ricerche individuali o degli argomenti di 
discussione collettiva, o ancora su sollecitazione dell’attualità.

In merito alla mutevole fortuna critica di alcuni artisti d’età ba-
rocca, possiamo menzionare Valerio Castello, indagato per Ba-
rocca-mente da Ilaria Serati, la quale ha portato all’attenzione  
le stroncature di Giuseppe De Logu, che, a pochi anni dalla 
partecipazione dell’artista alla Mostra del 1922 con sei opere, 
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Fig. 2

VALERIO CASTELLO 
TRA ITALIA E AMERICA
Ilaria Serati

Fig. 1

CENT’ANNI DI FORTUNA  
DEL BAROCCO
Maria Beatrice Failla

17 Maggio 2022

Il blog Barocca-mente prosegue con il rac-
conto di uno dei momenti cruciali per la 
fortuna del Barocco nel Novecento e per il 
nostro progetto Quale Barocco?: la Mostra 
della pittura italiana del Seicento e del Set-
tecento allestita a Firenze nel 1922.

6 Giugno 2022

Oggi Valerio Castello è uno tra i pittori più famosi del Barocco genovese, ma non è sempre 
stato così. Negli Stati Uniti di metà Novecento i suoi dipinti passavano come opere di altri 
artisti, ma uno storico dell’arte contribuì alla sua riscoperta.

https://programmabarocco.fondazione1563.it/centanni-di-fortuna-del-barocco/
https://programmabarocco.fondazione1563.it/valerio-castello-tra-italia-e-america/
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ne condannava la «negligenza» e l’«indisciplina nel disegno» 
(fig. 2). Alle luci e ombre che ne colorarono l’apprezzamen-
to in patria, Serati contrappone la di poco successiva fortuna 
americana, veicolata dall’austriaco Wilhelm Suida, protagoni-
sta del suo progetto di ricerca. Personalità – e ne consegue 
progetto di ricerca – tanto più interessante in quanto ha per-
messo di aprire il grande capitolo delle relazioni e degli scambi 
tra le due sponde dell’Atlantico. Questo rapporto, tutt’altro che 
univoco, di dare e avere tra vecchio e nuovo continente si sta 
progressivamente arricchendo grazie ai contributi di Vincenzo 
Sorrentino dedicati alle mostre americane degli anni Sessanta 
e Ottanta: Art in Italy 1600-1700 (1965); Caravaggio and His 
Followers (1971); Painting in Naples 1606-1705 (1982-1983), 
per citare solo alcune delle molte prese in esame (fig. 3). Al 
collezionismo dei disegni di Guido Reni negli Stati Uniti è rivol-
to il progetto di Giulia Iseppi, la quale, per il blog, ha declinato 
il tema in diverse direzioni, raccontando la mostra itinerante di 
disegni provenienti dalla raccolta del castello inglese di Chats-
worth che si svolse negli Stati Uniti tra il 1962 e il 1963 (fig. 4) ma 
anche, allargandosi oltre l’ambito della grafica, l’esposizione 
Bolognese Baroque Painters organizzata nel 1962 nel cuore 
di Manhattan. Sull’affermazione del gusto per l’arte felsinea del 
Seicento in America (ma non solo) riflette Valentina Balzarotti 
con il suo progetto e con i suoi post, tra cui vale la pena men-
zionare uno degli ultimi, dedicato a Mario Modestini, restaura-
tore romano trasferitosi a New York nel 1949 e divenuto punto 
di riferimento fondamentale per la conservazione delle opere 
della Kress Foundation (fig. 5). 

Tornando a Genova, altri artisti indagati per via obliqua sono 
stati Domenico Piola e i famigliari. Nel contributo di Marghe-
rita Priarone e Raffaella Besta, che hanno gentilmente pre-
stato la loro penna a Barocca-mente, vengono raccontate 
sia la mostra “Troppo bello per essere vero”: copie d’autore 
da Rubens e Van Dyck tenutasi ai Musei di Strada Nuova tra 
il novembre 2022 e il febbraio 2023, dedicata alle copie sei-
centesche che questa famiglia di pittori realizzò da originali 
di Rubens e Van Dyck, ma soprattutto quello che definiscono 
«lo scoppio della bomba» che seguì il riordinamento delle 
collezioni di Palazzo Bianco a cavallo tra gli anni Sessanta e 
Settanta, quando, sotto la direzione di Caterina Marcenaro, i 
dipinti dei Piola vennero presentati come opere autentiche 
dei due maestri fiamminghi (fig. 6). Un caso in sé singolare 
ma al tempo stesso un’eloquente testimonianza dell’intrec-
cio di questioni – copie e autografi, pratiche di bottega e col-
lezionismo, cronache di giornale, gestione del patrimonio, 
ricerca accademica – con cui ci dobbiamo costantemente 
confrontare.



73

 

Fig. 4

CHATSWORTH NEGLI 
USA, UNA MOSTRA 
“CIRCOLANTE”
Giulia Iseppi

17 Aprile 2023

Giulia Iseppi scrive un post per Barocca-mente dedicato all’importante mostra itinerante di 
disegni provenienti da Chatsworth negli Stati Uniti.

Fig. 3

BAROCCO  
“AMERICANO”  
(1950-1980 CIRCA)
Vincenzo Sorrentino

15 Maggio 2023

Collezionisti, studiosi e mercanti svolsero un ruolo di primo piano in occasione di alcune 
mostre che segnarono la riscoperta del Barocco italiano negli USA.

https://programmabarocco.fondazione1563.it/barocco-americano-mostre-collezionisti/
https://programmabarocco.fondazione1563.it/chatsworth-usa-1963/
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Fig. 6

“TROPPO BELLO  
PER ESSERE VERO”
Raffaella Besta e Margherita 
Priarone

9 Gennaio 2023

Raffaella Besta e Margherita Priarone (Musei di Strada Nuova - Genova) raccontano la mo-
stra in corso “‘Troppo bello per essere vero’. Copie d’autore da Rubens e Van Dyck”, sul tema 
della fortuna e della ricezione novecentesca di dipinti originali e copie d’età barocca.

Fig. 5

MARIO MODESTINI  
E IL BAROCCO
Valentina Balzarotti

13 Novembre 2023

Barocca-mente dedica un post a Mario 
Modestini, un importante e controverso re-
stauratore che operò tra l’Italia e l’America, 
intervenendo su numerosi dipinti del Sei e 
del Settecento.

https://programmabarocco.fondazione1563.it/mario-modestini-e-il-barocco/
https://programmabarocco.fondazione1563.it/copierubensvandyckgenova/
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Anche un altro ospite, Daniele Galleni, ha portato il suo «Ba-
rocco galleggiante» – di cui parla più diffusamente in questo 
volume – nei post di Barocca-mente.

Tra gli artisti rubricati in Barocca-mente, non può certo man-
care Caravaggio – che la mostra del 1922 contribuì a proiet-
tare sempre più verso quell’affermazione straordinaria che 
ne ha contraddistinto la vicenda novecentesca – e, tuttavia, 
la sua presenza, all’interno del blog, siamo riusciti a evitare 
che diventasse ingombrante: Merisi non domina la scena, ma 
sono piuttosto analizzati i dibattiti avvenuti tra gli studiosi, gli 
allestimenti delle mostre a lui consacrate, le trasposizioni cine-
matografiche della sua affascinante vicenda umana e artistica 
(fig. 7). Ugualmente da una prospettiva tutta novecentesca è 
affrontato un altro celeberrimo artista, interprete per eccel-
lenza della pittura del Settecento, Gian Battista Tiepolo, che è 
stato raccontato da Massimiliano Simone assumendo il pun-
to di vista della personalità eclettica e affascinante di Mariano 
Fortuny y Madrazo, stilista, scenografo, pittore, e puntando 
l’attenzione sul valore che andarono ad assumere le copie di 
Tiepolo dipinte dallo stesso Fortuny dopo la distruzione degli 
affreschi originali (fig. 8).

Alla scultura ci si è dedicati ripercorrendo – sulla scorta del 
recente volume di Lucia Simonato10 – le tappe della fortuna 
tra Otto e Novecento di Gian Lorenzo Bernini, soffermandosi 
sull’influsso esercitato sulla produzione artistica novecentesca: 
oltre ad Adolfo Wildt, se n’è valorizzata l’influenza sullo scul-
tore e ceramista Andrea Spadini. Tra i più riusciti interpreti di 
quella «brezza barocca» che soffiò sulla ceramica nei decenni 
centrali del Novecento11, a Spadini spetta un ruolo di primo 
piano nella diffusione oltreoceano della cultura artistica del Sei 
e del Settecento, perché con le sue opere reinterpretò arredi 
e gioielli in chiave barocca, toccando di conseguenza un pub-
blico molto più ampio rispetto a quello dei soli collezionisti e 
appassionati di pittura o scultura (fig. 9).

Questo corpo a corpo che molti artisti del Novecento han-
no avuto con le personalità del Sei e del Settecento si rivela 
a tratti conflittuale, mai piano, ma sempre foriero di grande 
creatività, come raccontano, per esempio, due post di Vin-
cenzo Pernice. L’uno dedicato a Giorgio De Chirico, a richi-
amarne il passaggio dal provocatorio articolo La mania del 
Seicento12 – in polemica con i febbrili preparativi della mostra 

10 SIMONATO 2018.

11 BACCHI 2021, pp. 9-64.

12 Si veda in questo volume il contributo di Laura Moure Cecchini.
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Fig. 7

CARAVAGGIO ICONA POP
Vincenzo Pernice

10 Ottobre 2022

Il nostro percorso nella fortuna del Baroc-
co nel Novecento prosegue con un ap-
profondimento dedicato alla ricezione di 
Michelangelo Merisi nell’immaginario col-
lettivo, tra arte contemporanea, fotografia 
e cinema.

Fig. 8

FORTUNY E TIEPOLO:  
UN CONNUBIO VINCENTE
Massimiliano Simone

3 Ottobre 2022

Attraversando i saloni del palazzo Pesaro 
degli Orfei, dimora veneziana di Mariano 
Fortuny y Madrazo, sembra che tutto sia 
fermo all’inizio del secolo scorso. Ma qual 
è stato l’apporto di Fortuny alla riscoper-
ta dell’arte barocca? Lo racconta Baroc-
ca-mente.

https://programmabarocco.fondazione1563.it/caravaggio-icona-pop/
https://programmabarocco.fondazione1563.it/fortuny-e-tiepolo-un-connubio-vincente/
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del 1922 – alla fase, del tutto opposta, degli autoritratti in co-
stume seicentesco. L’altro grande interprete della pittura del 
XX secolo di cui Pernice si è occupato per il blog, Pablo Pi-
casso, è restituito attraverso la sua intensa riflessione su Las 
Meninas di Diego Velázquez e la serie di oltre cinquanta dipinti 
che ne è derivata. Proprio i legami tra una certa produzione di 
Picasso e una selezione di opere di grandi maestri del passato, 
spagnoli, italiani, fiamminghi, sono stati al centro di una mostra 
tenutasi nel 2022 al Museo di Belle Arti di Siviglia e al Museo 
Picasso di Malaga, e il post dà conto anche di questo.

Un altro fruttuoso indirizzo di ricerca è infatti quello delle mo-
stre, del passato e del presente. Spesso infatti è stata la viva at-
tualità a far nascere un’idea per un post: così hanno agito, per 
esempio, la mostra SuperBarocco alle Scuderie del Quirinale13, 
oppure la mostra Arte liberata organizzata nella stessa sede14.

Riguardo alle mostre passate, dopo quella fiorentina del 1922, 
non potevano mancare quella veneziana del 1929 dedicata al 
Settecento italiano, che restituisce un’idea di gusto che passa 
anche attraverso le arti applicate, né la rassegna delle Biennali 
bolognesi d’Arte Antica, inaugurata nel 1954 con una mostra 
su Guido Reni, seguita da quella dedicata ai Carracci (1956), 
quindi da un’indagine più complessiva del contesto con i 
Maestri della pittura del Seicento emiliano (1959), poi L’ideale 
classico del ‘600 in Italia e la pittura di paesaggio (1962) e, a 
chiudere, l’esposizione su Guercino (1968). Con il ciclo bolo-
gnese si è posta all’attenzione la tematica degli allestimenti: in 
un momento di grande sviluppo per la museografia in Italia, 
la mostra fu al centro di un dibattito acceso che si appuntava 
proprio sul problema degli allestimenti in relazione agli obiet-
tivi di divulgazione a un largo pubblico, così come espressa-
mente dichiarato dagli organizzatori15.

Figure eccezionali di studiosi e conoscitori dominano nume-
rosi post: da sir Denis Mahon ad Ann Percy, da Otto Kurz ad Al-
fonso Pérez Sánchez (fig. 10). A proposito del fronte spagno-
lo, quest’ultimo è stato ed è tuttora esplorato da Beatriz Calvo 
e Paola Setaro, con progetti in cui il Seicento e il Novecento si 
intrecciano sullo sfondo dei grandi avvenimenti politici e della 
crescita delle riflessioni nell’ambito dei musei (fig. 11).

Grazie all’attento spoglio condotto sui cataloghi della mostra 
del 1922 dagli studenti del corso di Laurea Magistrale in Storia 

13 SuperBarocco 2022.

14 Arte liberata 2022.

15 COSMI 2021, pp. 167-170.



78

RIFLESSIONI SU BAROCCO E MODERNITÀ

Fig. 9

IL BAROCCO NEGLI STATES:  
LA SEDUZIONE  
DELLA CERAMICA
Serena Quagliaroli

30 Gennaio 2023

Si vola oltreoceano. Dagli anni Cinquan-
ta, negli Stati Uniti, la fortuna del Barocco 
trova un originale canale nella produzione 
ceramica, attraendo un pubblico molto 
ampio.

Fig. 10

ALFONSO PÉREZ SÁNCHEZ  
Y LA REVALORIZACIÓN  
DEL SEICENTO
Beatriz Calvo

18 Luglio 2022

Nonostante il forte nazionalismo della 
Spagna, negli anni Sessanta la rivalutazio-
ne del Seicento vide lo spagnolo Alfonso E 
Pérez Sánchez in prima linea. Il suo attento 
studio delle collezioni di pittura italiana, in 
controtendenza rispetto alla critica nazio-
nale, ha rinnovato la politica delle mostre e 
la visione museografica del Prado.

https://programmabarocco.fondazione1563.it/barocco-usa-ceramica/
https://programmabarocco.fondazione1563.it/alfonso-perez-sanchez-y-la-revalorizacion-del-seicento/
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dell’Arte dell’Università degli Studi di Torino, guidati da Failla, e 
dal lavoro condotto da chi scrive, avviato insieme ad Alice Cre-
sta nell’ambito di un tirocinio presso la Fondazione 1563, di-
sponiamo oggi di un estesissimo repertorio di dati da cui sono 
stati tratti alcuni dei post di Barocca-mente, come quello de-
dicato ai prestatori privati per l’esposizione fiorentina (fig. 12). 
Si tratta di un numero considerevolissimo di collezionisti che 
si distribuiscono nelle diverse regioni della Penisola, con una 
prevalenza al Nord e al Centro ma con qualche rilevante caso 
dalla Campania, e con significative presenze anche dall’este-
ro, restituendo in maniera coerente quella che è grossomo-
do l’immagine delle diverse scuole regionali rappresentate in 
mostra. Tra le personalità più interessanti troviamo il barone 
Michele Lazzaroni, che nella sua dimora a Parigi disponeva di 
due vedute di Venezia di Luca Carlevaris oggi al Getty Museum 
di Malibu ma passate anche nella collezione di Gina Lollobrigi-
da; oppure, a Roma, Aldo Briganti, padre del più noto storico 
dell’arte Giuliano; o ancora il restauratore bolognese Publio 
Podio, che possedeva un nucleo cospicuo di dipinti di Giusep-
pe Bazzani, due quadri di Giuseppe Maria Crespi, quattro Luca 
Giordano (dall’autografia non accertata…).

Questa rassegna del tutto parziale si conclude tornando 
all’obiettivo dichiarato in apertura. Se, dunque, la ricerca non 
è solo il risultato confezionato che si raggiunge al traguardo, 
l’augurio è che con Barocca-mente si riesca a distinguere e 
sentirsi partecipi dello sforzo, della curiosità intellettuale e 
dell’entusiasmo che sostanziano il lavoro dell’ampio gruppo di 
ricerca del progetto Quale Barocco?.
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Fig. 11

TRA GLORIA E MEMORIA:  
IL CASÓN DEL BUEN RETIRO
Paola Setaro

28 Agosto 2023

Riprendiamo dopo la pausa estiva con un 
post sul madrileno Casón del Buen Retiro, 
dalla sua creazione come sala da ballo ai 
tempi di Filippo IV fino al suo utilizzo come 
spazio espositivo durante gli anni Sessanta 
del Novecento.

Fig. 12

BAROCCO PRIVATO
Serena Quagliaroli

1 Maggio 2023

Alla mostra fiorentina del 1922 le opere di 
collezionisti privati sono più di cinquecen-
to: Barocca-mente offre un piccolo affon-
do su questi prestatori.

https://programmabarocco.fondazione1563.it/tra-gloria-e-memoria-il-cason-del-buen-retiro/
https://programmabarocco.fondazione1563.it/barocco-privato/
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